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Ieri l'annuncio dell'agenzia irachena «Ina» 
Dieci dei nostri connazionali aspettano 
solo il visto per tornare a casa 
Per gli altri non c'è ancora una conferma 

A Baghdad continuo via vai diplomatico 
Incontri tra Arafat, Nakasone e Brandt 
L'ex cancelliere incontrerà oggi Saddam 
Il leader palestinese ottimista sulla crisi 

Uberi 106 ostaggi, 20 sono italiani 
Saddam Hussein annuncia la liberazione di 106 
ostaggi: 20 sono italiani. Dieci di loro aspettano solo 
il visto per partire. I nostri connazionali, dice l'agen
zia «Ina», vengono rilasciati dopo il viaggio della de
legazione parlamentare italiana e per l'intervento 
della Federazione dei sindacati arabi. A Baghdad, 
intanto, continuo via vai diplomatico. Ieri incontri 
tra Arafat, Nakasone e Brandt 

••BAGHDAD. Brandt. Arafat, 
Nakasone: la capitale irachena 
è in queste ore crocevia di mis
sioni diplomatiche e teatro di 
incontri e colloqui tra uomini 
politici di mezzo mondo. E 
proprio II continuo via vai di
plomatico ha rimesso in moto 
la complessa vicenda degli 
ostaggi: l'agenzia di stampa 
irachena «Ina» ha annunciato 
Ieri la liberazione di 106 citta
dini stranieri. Potranno tornare 
a casa 77 giapponesi. 20 italia
ni, cinque svedesi, due tede
schi e due portoghesi. 

Secondo l'.lna». il rilascio di 
una metà dei 20 italiani è il ri-

' surtato del viaggio compiuto 

§ • GEDDA, t soldati america
ni non potranno entrare in 
azione sul territorio saudita 
senza l'approvazione di re 
Fahd e degli stati maggiori mi
litari del regno araba Anzi: 
truppe statunitensi e saudite 
sarebbero poste sotto un co
mando congiunto. Il quale, pe
ro, si dissolverebbe nel irto-

• menioincui la potente armata 
.americana dovesse entrare in 

recentemente a Baghdad da 
una delegazione parlamentare 
italiana, che ieri a Roma ha 
espresso -soddisfazione» per 11 
gesto iracheno. Mentre il mini
stro degli Esteri De Michelis, 
commentando la notizia, ha 
detto che la liberazione di 
ostaggi stranieri 'non può che 
far piacere» anche se «Il pro
blema resta globale» e va trat
tato senza agire In ordine spar
so. 

Gli altri dieci italiani di cui e 
stata annunciata la liberazione 
sono lavoratori Impegnati in 
progetti di edilizia In Irak per I 
quali ha intercesso la Federa
zione intemazionale dei sinda

cati arabi. Antonio Lettierl, a 
nome di Cgil. Cisl e llll, aveva 
incontrato nel giorni scorsi ad 
Amman una delegazione della 
Federazione intemazionale 
dei sindacati arabi sollecitan
do un Impegno per la libera
zione degli ostaggi. 

I cittadini svedesi, invece, 
devono il loro rilascio a un 
gruppo islamico svedese. Men
tre i due tedeschi e i due porto
ghesi tornano a casa anche lo
ro grazie alla Federazione in
temazionale del sindacati ara
bi. 

Ieri sera, l'ambasciatore ita
liano a Baghdad, Franco Tem
pesta, ha avuto conferma uffi
ciale della prossima liberazio
ne di dieci del 20 italiani di cui 
Saddam ha annunciato il rila
scio. Nove di loro sarebbero 
dipendenti dell'Eni. I dieci Ita
liani la cui liberazione è stata 
confermata, informa la Farne
sina, sono in attesa che si con
cludano le procedure per il vi
sto e non è possibile fare nes- ' 
suna ipotesi su quando effetti
vamente potranno partire. Per 
gli altri, si attende ancora una 
conferma ufficiale all'annun

cio dell'agenzia «Ina». 
Per parlare di ostaggi e di 

possibili soluzioni della crisi, è 
arrivalo ieri a Baghdad l'ex 
cancelliere tedesco Willy 
Brandt. Brandt incontrar* oggi 
Saddam Hussein e nel frattem
p o ha avuto ieri un colloquio 
con Yasser Arafat. il primo in
contro mai avvenuto tra l'ex 
cancelliere tedesco e il leader 

falestinese. Nella serata di ieri 
randt ha avuto un colloquio 

con il numero tre Iracheno. 
Taha Yasslrr Ramadan, e con il 
ministro degli Esteri Tarek 
Aziz. Durante la giornata, lo 
statista tedesco aveva incon
trato anche un gruppo di circa 
cento ostaggi tedeschi nella re
sidenza messagli a disposizio
ne dal governo iracheno e l'ex 
premier giapponese Nakaso
ne. 

Yasuhho Nakasone, In Irak 
già da sabato scorso, é stato ri
cevuto ben due volte da Sad
dam, e pud tornare a Tokio 
portando con s e 77 del 311 
ostaggi giaponesf trattenuti. 
Domenica, dopo il primo in
contro con Saddam, Nakasone 
aveva dichiarato di non aver 

chiesto al presidente iracheno 
la liberazione di ostaggi. L'ex 
premier nipponico ha avuto ie
ri un colloquio anche con Ara
fat. 

Il leader palestinese è arriva
to a Baghdad lunedi. Arafat e 
ottimista: in una conferenza 
stampa, dopo l'incontro con 
Nakasone, ria detto che ci so
no un 60% di possibilità che si 
arrivi a una soluzione pacifica 
della crisi e un 40% di rischio di 
guerra. «Le possibilità di pace 
- ha detto Arafat - saranno an
cora maggiori dopo le elezioni 
americane, perchè Bush avrà 
di fronte meno pressioni c h e 
nei giorni passati». Secondo il 
presidente dell'Oip. l'Irak ha 
reso più •morbide» le condizio
ni per una liberazione di tutti 
gli ostaggi: Baghdad ora esige
rebbe solo «serie intenzioni» da 
parte di almeno due paesi. 
Uno di essi, secondo Arafat 
che ha cosi confermato un'in
formazione circolata nei giorni 
passati, dovrà essere il Giappo
ne o la Germania e l'altro uno 
dei cinque membri permanen
ti del consiglio di sicurezza 
dell'Orni. 

I paesi non allineati 
«Via Tlrak dal Kuwait 
e stop alle sanzioni» 
M NEW YORK. In quella che è 
stata definita una «cruciale ini
ziativa» per impedire lo scop- ' 
pio di una guerra nel Golfo, i 
quattro paesi non allineati 
membri del consiglio di sicu
rezza dell'Onu hanno propo
sto oggi l'Invio di una forza 
multinazionale araba di pace 
nella zona e il ritiro dal Kuwait 
delle truppe irachene, in cam
bio dell'abolizione di tutte le 
sanzioni contro il regime di Ba
ghdad. 

I quattro paesi - Malaysia, 
Yemen, Cuba e Colombia -
hanno invitato gli altri rappre
sentanti degli Stati non allinea
ti a discutere l'iniziativa, da l o - , 
ro giudicata «particolarmente 
tempestiva in vista dei febbrili 
rumori di guerra di cui si fa e c o 
la stampa», e hanno detto c h e 

la forza multinazionale di pace 
dovrebbe prender posizione 
tra re truppe Irachene e quelle 
degli Stati Uniti e dei loro allea
ti in Arabia saudita. 

Secondo II progetto, l'Irak 
dovrebbe ritirarsi dal Kuwait, 
reinstaurare al potere il legitti
m o governo dell'emirato e li
berare tutti ali ostaggi stranieri. 
In cambio, Pomi abolirebbe le 
sanzioni decretate contro Ba
ghdad dal giorno dell'invasio
ne in poi e garantirebbe che 
non ci saranno azioni di forza 
nel confronti del regime di 
Saddam Hussein. 

Il segretario generale dell'O
nu Javier Perez de Cuellar fa
rebbe poi da mediatore nei ne
goziati di pace tra l'Irak e ì suoi 
avversari. 

Accordo tra Baker e re Fahd: per azioni in Kuwait o in Irak Washington deciderà da sola 

Comando congiunto per difendere Riyad 
In caso di guerra americani e sauditi opereranno in
sieme, sotto un comando congiunto, per la difesa 
del regno arabo. Ma se l'azione militare dovesse 
«sconfinare» in Kuwait o in Irak le truppe Usa saran
no agli ordini unicamente dei comandi di Washing
ton. E l'accordo siglato l'altro giorno dal segretario 
di Stato americano James Baker e il re dell Arabia 
Saudita, Fahd, nei colloqui di Gedda. 

azione «fuori» dai confini sau
diti.* c ioè nei Kuwait o diretta
mente in Irak. Oppure in qual
siasi altra parte del Colto. In 
questo c a s o sarebbe unica
mente il comando americano 
a decidere strategie e tattiche. 
• Il risultato del viaggio del se

gretario di Slato americano, 
James Baker, In Arabia Saudita 
e proprio questo. L'accordo 
circa il comando operativo e il 

controllo delle truppe e stato 
siglato con lo stesso re Fahd ed -
e stato riferito raltra nota» da 
funzionari americani e sauditi. 
•Preteriamo una soluzione pa
cifica ma questa opzione e 
nelle mani degli Iracheni» ha 
ammonito Ieri il ministro degli 
esteri saudita. Il principe Sau-
dal-Faisal commentando la vi
sita di James Baker nel suo 
paese. Il capo della diploma

zia di re Fahd'ha precisato che 
negli Incontri di questi giorni, 
rinviato di George Bush non 
ha discusso' di opzioni militari 
vere e proprie c o n i sauditi 
•Ma- ha aggiunto- resta sempre 
il fatto c h e le risoluzioni Onu 
sul Kuwait non hanno precluso 
l'uso della forza. Ut Nazioni 
Unite, infatti, non hanno posto 
nessun limite ulte azioni che si 
possono Intraprendere per da
re attuazione alle medesime ri
soluzioni». . • • 

Ma la scelta della forza co- , 
m e via d:uscitii .dalla crisi del-, : . 
Golfo non sembra andaretrop- '-' 
p ò a genio né all'Egitto ne alla 
Cina, secondo quanto è emer
s o dagli incontri che Baker 
stesso ha avuto ieri al Cairo, se
conda tappa del suo viaggio in 
sette paesi. NeOa capitale egi
ziana si è vistò dapprima con II 
presidente Hoj.nl Mubarak e, 

poi, all'aeroporto, prima di ri
partire, con il ministro degli 
Esteri cinese Qichen Qlan. Eb
bene, quanto e successo al 
Cairo non lascia pensare che 
l'inviato di Washington abbia 
trovato ascoltatori entusiasti 
circa H sondaggio da lui effet
tato sull'Ipotesi di un ricorso 
alle armi per liberare II Kuwait 
Hosni Mubarak, infatti, ha de
ciso all'ultimo momento di 
non presentarsi alla conferen
za stampa congiunta c h e era -
stala annunciala alla vigilia, 

.adducendo'un, a luo impegno. -
E Baker ha deciso allora di an
nullare del tutto l'incontro con 
i giornalisti, c o m e ha spiegato 
la portavoce Margaret Tutwi-
ler. All'aeroporto, infine, d o p o 
Il colloquio, Baker e Qlan han
n o posato per re fotografie e I 
giornalisti ne hanno approfit
tato per porre delle domande 

al ministro cinese. Qian ha elu
so la domanda s e 11 suo gover
no approverebbe un'azione 
militare contro tirale. «Tutte le 
forze armate» ha detto «hanno 
due compiti da svolgere. Uno è 
quello di fare la guerra e l'altro 
di cercare la pace». Ha aggiun
to poi: «Dobbiamo ancora at
tendere e vedere». Da parte 
egiziana, si è sempre insistito 
che le truppe inviate nel Golfo 
hanno solo funzioni di difesa 
dell'Arabia Saudita, escluden
d o quindi ad una partecipazio
n e ad un attacco «Il Irak.. 

Come e noto, l'albo giorno 
Baker in Arabia Saudita aveva 
invece dichiaralo c h e la crisi 
«sta entrando in una nuova fa
se e mentre stiamo ancora cer
cando una soluzione politica e 
diplomatica, dobbiamo anche 
metterci in condizione tale da 
poterci avvalere di ogni opzio

ne disponibile. Non penso c h e 
possiamo o dobbiamo esclu
dere il ricorso alta forza se ri
sultasse necessario». Al tempo 
stesso, tuttavia, l'esautorato 
governo del Kuwait non cessa 
di ventilare la possibilità di 
concessioni territoriali s e gli 
iracheni liberano l'emirato. 
«Anche adesso- ha detto il mi
nistro kuwaitiano Yahia Al-Su-
mait- se Baghdad ritira le sue 
truppe noi siamo disposti e 
metterci intorno a un tavolo e a 

r trattare. Sta a loro . 
Intanto 11 presidente sovieti

c o Wlkhail Gorbaclov riceverà 
domani il segretario di Stato 
americano che arriverà stasera 
in visita a Mosca e avrà collo
qui con il ministro degli esteri 
sovietico Eduard Shevardnad-
ze. Lo ha annunciato ieri a Mo
sca il portavoce presidenziale 
Vitali Ignatenko. 

La delegazione dei parlamentari 
italiani rientrata da Baghdad 

«È possibile 
dialogare 
con l'Irak» 
«Non siamo mercanti, abbiamo compiuto un atto dì 
pace». Soddisfatti per l'ascolto trovato a Baghdad i 
dieci parlamentari italiani hanno accusato ieri i mi
nistri Cee di «dare per scontata la guerra», mentre 
«con gli iracheni è possibile discutere». In polemica 
con l5e Michelis la pattuglia di deputati sostiene l'in
vio di delegazioni per la liberazione di tutti gli stra
nieri trattenuti. 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Agli antipodi di De 
Michelis. Martedì il governo 
aveva incluso I dieci parlamen
tari in viaggio da Baghdad nel
la lista nera di coloro che por
tano acqua alla causa di Sad
dam. Ieri è arrivata la controre
quisitoria. I deputati La Valle. 
Lanzinger, Russo, Ronchi, Rus
so Spena. Tamino. Serafini, 
Satvoldi, Valent e Melandri 
(eurodeputati gli ultimi due) 
hanno puntalo il dito accusa
tore contro il governo, chi non 
ha fiducia nel dialogo e hanno 
nbadito in coro c h e la libera
zione degli ostaggi si pud otte
nere pacificamente. Ieri, nei 
corso di un incontro stampa 
alla Camera, la pattuglia di 
parlamentari si è innanzitutto 
preoccupata di mettere in 
chiaro che nel colloqui a Bagh
dad la delegazione non aveva 
«mercanteggiato» la liberazio
ne degli ostaggi «Il nostro è 
stato un atto umanitario e di 
pace» hanno detto i parlamen
tari ricevuti anche dal presi
dente dell'assemblea naziona
le irachena Taha Yasin Ram-
dan. E la loro Impressione è 
che da parte irachena vi sia 
stato un «ascolto positivo». «Gli ' 
italiani stanno bene • hanno 
aggiunto - ma soffrono sempre 
più la loro condizione perchè 
si sentono abbandonati». 

L'obiettivo è la liberazione 
di tutti gli stranieri bloccati in 
Irak, il rientro parziale e stato 
giudicato c o n favore «ma insuf
ficiente». «La guerra non è ne
cessaria - ha npetuto La Valle -
conati iracheni si può discute
re. Tutti gli stranieri trattenuti 
p e d o n o essere liberau, senza 
condizioni». Una. delle propo
s te irachene - s e c o n d o ! parla
mentari rientrati da Baghdad • 
andrebbe esplorata. IT presi
dente del Parlamento Ram-
dam ha infatti sostenuto c h e la 
liberazione di tutti gli ostaggi 
potrebbe essene legata ad un 
pronunciamento contro azioni 
militari da parte del consiglio 
di Sicurezza dell'Onu o alme

no di due dei suoi membri.Una 
proposta per la verità non nuo
va tra le innumerevoli presen
tate dagli Iracheni e c h e finora 
non ha trovato accoglienza al
l e Nazioni Unite. E tuttavia i 
parlamentari della delegazio
ne accusano la «controparte» 
c ioè il governo di inerzia e fa
talismo. Il risultato del nuova 
vertice di Roma, c ioè la rialfer-
mazlone della linea della fer
mezza è stata giudicata con 
•sconcerto». «I ministri della 
Cee - è stato detto - danno per 
scontata la guerra». I parla
mentari (appartegono a diver
si gruppi quali DP, verdi, sini
stra indipendente. Pei e verdi 
arcobaleno) hanno invece 
messo l'accendo sulle posizio
ni e le proposte avanzate dal 
presidente francese Mitterrand 
e da Gorbaciov e hanno ricor
dato una frase attribuita ad An-
dreotti («Bisogna concedere a 
Saddam di salvare la faccia). 
Ma al governo italiano addebi
tano una totale mancanza di 
iniziative, mentre altri paesi -
dicono • si sono dati da fare. La 
strada delle delegazioni c h e si 
recano a Baghdad per solleci
tare la liberazione degli ostaggi 
è insomma quella da percorre
re. Anche c o n iniziative non 
ufficiali c o m e quelle c h e si 
moltiplicano di giorno In gior
no. Anche la proposta di invia
re a Baghdad una delegazioni 
umanitaria della commissione 
Esteri è stata ripresentata e . nei 
colloqui avuti ieri c o n il presi
dente della commissione Pic
coli e della Camera lotti. I par
lamentari l'hanno riproposta. 

I parlamentari hanno infine 
presentato una sorta di pro
gramma: l'embargo - sosten
gono - n o n deve impedire Par-
rivo In Irak di medicinali e iatts 
per 1 bambini. Il governo non 
deve negare il visto ad espo
nenti iracheni c h e vengono in 
Italia per dialogare (il fatto sa
rebbe accaduto di recente), e 
Il Parlamento non si deve rare 
intimorire dalle pressioni del
l'esecutivo. 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
8.000.000 

Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 
534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

SENZA INTERESSI 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 8 5 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusciami milioni* di finanziamento senza a 160 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

straordinaria gamma di proposte di Citroen 
Finanziaria. Le proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet-

in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
cirnM •mtMTOTàk l'OIHlMlUMaiMM.HUMMNUM'fnui OH»MU»HI»aHMHH •• feda»» BX Club. 
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